DOCUMENTO SULLE TARIFFE  del  16 febbraio 2009

Documento su:

Adeguamento ed integrazione dei disposti del Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, recante attuazione integrale della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento” pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 22 settembre 2008

Premessa

Si ricorda che il D.lgs n. 59/05 soprarichiamato  prevede  all’ articolo 18, comma 1, che “ Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi necessari per l’istruttoria delle domande di autorizzazione integrata ambientale e per i successivi controlli previsti dall’articolo 11, comma 3, sono a carico del gestore”.

Deve essere evidenziato che il Decreto Ministeriale 24 aprile 2008, di seguito Decreto Tariffe, è stato pubblicato con molto ritardo, anche perché era già stata prevista la sua emanazione con il D.lgs n. 372/99 che aveva inizialmente e parzialmente recepito la direttiva 96/61/CE, e , quindi in sua carenza, la Regione, che, con Legge Regionale 61/03 “Norme in materia di autorizzazione integrata ambientale. …” aveva delegato alle Province la competenza al rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali di propria competenza, aveva adottato, tramite la Giunta, la DGR n. 229/04  con la quale si prevedeva il versamento alla Amm.ne Provinciale competente, in sede di presentazione della domanda di autorizzazione AIA,  da parte del gestore dell’impianto IPPC, di un anticipo da conguagliarsi dopo l’entrata in vigore del Decreto nazionale. 

Il Decreto Tariffe  recita nel  comma 4 dell’art. 9: 

“Nel rispetto dei principi del presente decreto, in considerazione delle specifiche realtà rilevate nel proprio territorio, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono adeguare e integrare le tariffe di cui al presente decreto da applicare per la conduzione delle istruttorie di loro competenza e dei relativi controlli di cui all’articolo 7 comma 6 del D.lgs 59/05.”

Tale possibilità è stata discussa in una riunione interregionale tenuta presso la sede romana della Regione Calabria ( Coordinamento regionale nelle materie ambientali) in data 6 ottobre 2008 e in tale occasione è stato predisposto un documento congiunto che indica le possibilità concordate dalle Regioni di adeguamento ed integrazione dei disposti del decreto.

Di seguito si riporta un riassunto delle conclusioni interregionali.

La discussione si è innanzitutto sviluppata sul significato concreto  da attribuire alla possibilità di “adeguare” e “integrare” le tariffe che il su citato comma dà alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano

“Adeguare” - Per quanto riguarda l’adeguamento si è convenuto che l’impianto generale del decreto deve rimanere tale ma gli importi per le prestazioni previste possono essere aumentati o diminuiti in base a criteri desunti dalla applicazione della normativa IPPC effettuata dalle Autorità Competenti. 


Gli interventi di adeguamento oltre che a riportare   le tariffe a dimensionamenti consistenti con il servizio effettivamente reso nei procedimenti di rilascio delle AIA, sia agli impianti esistenti che ai nuovi impianti, tenderanno a chiarire il più possibile alcuni significati tecnici al fine di consentire ai richiedenti di determinare nel modo più esatto possibile la tariffa da versare anticipatamente. Ciò dovrebbe ridurre drasticamente la necessità da parte delle Autorità Competenti di richiedere eventuali rettifiche.


Infine, è stato osservato che potrebbe essere utile approfondire il tema della tariffa IPPC in rapporto alle tariffe richieste da altre procedure svolte contemporaneamente, come è il caso della VIA. Lo scopo sarebbe quello di semplificare ulteriormente i procedimenti diminuendo i relativi costi. L’osservazione è stata condivisa, ma giudicata non praticabile nell’attuale quadro normativo e comunque non nel ben limitato caso del decreto in oggetto. Si è convenuto che tale questione dovrebbe essere affrontata in successivi incontri interregionali e affrontata a livello delle singole regioni ove il quadro normativo regionale lo consenta.

“Integrare” – Le prestazioni non previste dal decreto possono essere integrate:


con tariffe relative a prestazioni non ricomprese nel decreto ma previste in AIA,  facendo riferimento ad atti già in vigore presso le singole Regioni (Es. Tariffario Generale dell’Agenzia Regionale o Provinciale per l’ambiente);


con tariffe per prestazioni stabilite ex novo (Es. controllo SMCE e report di conformità.

Al fine di effettuare interventi di “adeguamento” e “integrazione” coordinati, e tenendo comunque presente:

· l’esistenza dei sistemi tariffari provvisori adottati da tutte le Autorità Competenti Regionali o Provinciali;

· le analisi ed i criteri gia elaborati e condivisi dalle Regioni nella fasi precedenti alla approvazione del decreto tariffe;

· gli emendamenti proposti nella fase di approvazione del decreto tariffe;

si è proceduto, sulla base di un documento di lavoro proposto dalla Regione Emilia-Romagna, ad analizzare il Decreto Tariffe seguendo  il contenuto degli Allegati e si è pervenuti alla redazione di un documento interregionale.

Il documento della Regione Toscana

Nella nostra Regione tale documento è servito da traccia per il lavoro che è stato svolto in sede di Comitato di Coordinamento Tecnico IPPC Regione – Province ( costituito con la L.R. n. 61/03 a seguito della delega di funzioni alle Amm.ni Provinciali effettuata con la predetta legge regionale).

Il Comitato ha esaminato tale documento nella seduta del 22 ottobre 2008 ed ha costituito un apposito gruppo di lavoro per i necessari approfondimenti.

Nella seduta del 18 novembre u.s.  il Comitato ha redatto congiuntamente il documento seguente che è stato oggetto di illustrazione e verifica anche da parte delle Associazioni industriali interessate in un apposito incontro, che si è tenuto in data 9 dicembre 2008.

Propedeutiche e necessarie a queste determinazioni regionali sono le Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi del D.lgs n. 59/2005 ( in allegato ) predisposte ed approvate dal Comitato di Coordinamento Tecnico IPPC nella seduta del 22 ottobre 2008, che forniscono elementi di valutazione sia per le Autorità competenti che per i gestori su quali modifiche agli impianti siano da considerarsi  significative e non significative.  

Adeguamenti ed integrazioni al Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 predisposte ai sensi del  comma 4 dell’art. 9 

Preliminarmente si ricorda che la tariffa relativa all’istruttoria effettuata o in corso di effettuazione da parte della Autorità Competente ( A.C. ) per gli impianti esistenti ( lett. a) , art. 1, del Decreto ) deve essere determinata dal gestore ed inviata alla A.C. insieme alla relazione di asseveramento di cui all’art. 2 del Decreto.

1 - Tariffa istruttoria 

Prima di procedere all’analisi delle singole voci che compongono il tariffario, si chiariscono le alcune modalità di applicazione della tariffa. 

Nella relazione di accompagnamento del Decreto si specificava che “ … le attività funzionalmente connesse sono assimilate, per caratteristiche di emissione, a quelle principali dal momento che i maggiori presumibili costi istruttori determinati dalla presenza di attività non IPPC connesse deriva dal tipo di impianto IPPC e non dal tipo di impianto connesso. Il maggiore onere istruttorio, pertanto, corrisponde ad un aumento della tariffa, derivante dal maggior numero di punti di emissione associato all’attività IPPC.”.

La tariffa si applica, pertanto, all’intero impianto oggetto della domanda di A.I.A., indipendentemente dal fatto che esso sia costituito da una o più attività IPPC, comprendendo nel calcolo anche le attività non IPPC ivi considerate. 

Tenendo presente i criteri che saranno esposti ai successivi punti 2 e 3 per l’individuazione dei punti di emissione e degli inquinanti significativi, per il rilascio dell’A.I.A., o il suo rinnovo, o la modifica in caso di varianti sostanziali o in caso di riesame, il Gestore calcolerà le componenti della tariffa per la verifica del rispetto della disciplina in materia di inquinamento atmosferico (CAria) e di inquinamento delle acque (CH2O), nel seguente modo:

· indipendentemente dall’attività IPPC o non IPPC cui sono associati, i punti di emissione saranno raggruppati secondo le classi di inquinanti emessi previste nelle corrispondenti tabelle del Decreto;

· ad ogni raggruppamento sarà applicata la tabella corrispondente ricavando la cifra ad esso relativa; 

· la tariffa sarà calcolata come sommatoria delle cifre ottenute per ogni raggruppamento

· nel caso di meno di 4 inquinanti complessivi emessi in aria o in acqua da più sorgenti emissive, è facoltà dell’azienda applicare, dichiarandolo, la tariffa di calcolo cumulativa prevista dal tariffario.

1.1 Tariffa per rilascio, varianti sostanziali e riesame con modifiche sostanziali

1. Costo istruttorio per acquisizione e gestione della domanda, per analisi delle procedure di gestione degli impianti e per la definizione delle misure relative a condizioni diverse da quelle di normale esercizio dell’impianto : CD   ( allegato I – punto 1. )

Si ritiene opportuno lasciare invariata tale voce del tariffario.  Si precisa che il costo è per domanda, indipendentemente dal numero di attività IPPC in carico allo stesso gestore. 

2- Costo istruttoria per verifica del rispetto della disciplina in materia di inquinamento atmosferico, valutazione ed eventuale integrazione del piano di monitoraggio e controllo relativo alle emissioni in atmosfera, conduzione della quota parte delle analisi integrate riferibili alla componente “qualità dell’aria”: Caria  ( allegato I – punto 2 )

Per il numero di emissioni e di inquinanti da considerare significativi sono stati individuati i seguenti criteri, validi anche per gli scarichi idrici.

Emissioni: sono considerate significative quelle ricomprese nel “Piano di Monitoraggio e Controllo” allegato all’A.I.A., ad esclusione delle emissioni per le quali sono state prescritte analisi a campione ai fini conoscitivi.

Le emissione diffuse sono assimilate a ulteriori punti di emissione, ove considerate nell’AIA.

Inquinanti:   Inquinanti inseriti nel “Piano di Monitoraggio e Controllo” distinguendo fra quelli regolati in A.I.A. ai fini di contenimento/riduzione degli impatti, autorizzati con limite, che devono essere conteggiati, da quelli previsti principalmente ai fini conoscitivi (monitoraggio) che non devono essere conteggiati. 

Non vanno inoltre conteggiati, relativamente alle singole emissioni, quei parametri che non sono oggetto di monitoraggio analitico o indiretto.

Nel computo dei parametri identificati come associati (ad esempio S.O.V., diossine, ecc.) dove non sono specificate le singole sostanze, ma solo le loro sommatorie, si propone di conteggiarle complessivamente (ad esempio SOV Tabella D classe II, SOV Tabella D classe III, PCDD/PCDF, IPA, ecc.). Ove specificati i singoli componenti, si sommano unitariamente (ad esempio acetone, esano, toluene, ecc.).

Ove previsto un limite, l’ emissione di sostanze odorigene conta come un inquinante.

3- Costo istruttoria per verifica del rispetto della disciplina in materia di inquinamento delle acque, valutazione ed eventuale integrazione del piano di monitoraggio e controllo relativo alle emissioni in acqua, conduzione della quota parte delle analisi integrate riferibili alla componente “qualità delle acque”: CH2O  ( allegato I – punto 3 )

Valgono le considerazioni già riportate per il punto precedente relativo alle emissioni in atmosfera, con l’indicazione di porre particolare attenzione agli scarichi delle acque di prima pioggia effettivamente contaminate da contatto con le fasi del processo produttivo. Solo in tal caso lo scarico sarà inserito nel computo ai fini del calcolo della tariffa.

Non sono oggetto di valutazione gli scarichi civili.

4- Costo istruttoria per verifica del rispetto della disciplina in materia di rifiuti e conduzione della quota parte delle analisi integrate riferibili alla componente “rifiuti”  ( allegato I – punto 4 )

Per la determinazione dei coefficienti CRP e CRnP devono essere conteggiate solo le quantità giornaliere di rifiuti autorizzate all’impianto sottoposti ad operazioni R o D.  Ove non precisato nell’atto, il quantitativo giornaliero si calcola dividendo il totale annuo per i giorni lavorativi.

Per i rifiuti gestiti in regime di deposito temporaneo ai sensi dell’art. 183 comma 1 lettera m) del D.Lgs. 4/2008, la tabella non si applica. 

5- Costi istruttori per verifica del rispetto della ulteriore disciplina in materia ambientale, valutazione ed eventuale integrazione del piano di monitoraggio e controllo relativo ad altre componenti ambientali, conduzione della quota parte delle analisi integrate riferibili alle ulteriori componenti ambientali. ( allegato I – punto 5 ) 

Si confermano le tariffe istruttorie indicate nel decreto.

Si ritiene che la tabella “impianti tipicamente interessati” sia del tutto indicativa.

E’ applicabile la tariffa “Ripristino ambientale” CRA solo nel caso in cui, nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, sia stato valutato specificatamente questo aspetto ambientale (Piano di caratterizzazione del sito e/o Progetto di bonifica, e/o Piani di gestione post-operativa e di Ripristino ambientale, limitatamente questi ultimi 2 casi alle discariche). 

6 - Riduzione del costo istruttorio per analisi delle procedure di gestione degli impianti e per la definizione delle misure relative a condizioni diverse da quelle di normale esercizio dell’impianto determinate dalla presenza di un sistema di gestione ambientale CSGA  ( allegato I – punto 6 )

Si confermano le tariffe fissate dal Decreto.

Per la voce Cdom si ritiene che la conformità alla modulistica regionale nella presentazione della domanda comporti la riduzione di euro 1.000 dei costi istruttori.  Non si ritiene applicabile la riduzione per la presentazione della copia informatizzata in quanto non sono state definite modalità di presentazione in tale in ambito Regionale.

1.2 Tariffa per rinnovo

Le considerazioni ed i criteri specificati al precedente punto 1.1 si applicano alle corrispondenti voci fissate nell’ALLEGATO II “Determinazione della tariffa per le istruttorie connesse a rinnovo di autorizzazione integrata ambientale”.
2 – Tariffa per varianti non sostanziali e riesame che dia luogo a modifiche non sostanziali

Fatto salvo quanto specificato nell’ALLEGATO III “Determinazione della tariffa per le istruttorie in caso di modifiche non sostanziali, anche a seguito di riesame”, per le modifiche non sostanziali che sono gestite in semplice regime di comunicazione, che non comportano aggiornamento/modifica dell’AIA, non si prevede nessun costo aggiuntivo, pertanto non è applicabile la tariffa di 2000 euro.  Non si applica la tariffa a carico del gestore nei casi di modifiche di ufficio da parte delle Province, di iniziativa o su segnalazione/richiesta di ARPAT o delle altre Amministrazioni consultate in sede di rilascio dell’AIA.

3 – Tariffa per ispezioni e campionamenti ed analisi

3.1 – Ispezioni e controlli

Le ispezioni oggetto di tariffazione a carico del gestore eseguite da parte sono soltanto quelle espressamente previste nell’atto autorizzativo.  Nel caso il Piano di monitoraggio e controllo preveda genericamente n controlli nella durata dell’atto, ARPAT, nell’ambito della programmazione annuale, in accordo con la Provincia interessata, indicherà le aziende oggetto di controllo nell’anno successivo, al fine del preventivo pagamento da parte del gestore. 

Al fine di semplificare e di rendere più congrua l’attività di ARPAT ai costi del servizio reso, per le ispezioni programmate nell’atto di autorizzazione, si adotta la seguente graduazione: 

	Dimensione o Complessità impianto 

dedotta dai vigenti atti regionali in 

materia di anticipi tariffari
	Tariffa (Euro)

	Piccolo impianto *
	1500 (Valore minimo previsto dal Decreto) 

	Medio impianto*
	2400

	Grande impianto *
	4800


· NOTA: valgono le definizioni (piccola, media, grande impresa) adottate nella D.G.R.T. 229/04.

In deroga a quanto sopra, nel caso sia espressamente prevista in autorizzazione la presenza di ARPAT presso l’impianto in aggiunta alle ispezioni integrate programmate (ad esempio per verifica di tarature, autocontrolli, ecc.), non si applica la tariffa forfettaria, ma quella derivante dalla formula:

	Tc=
	[CAria + CH2O + CRP+ CRnP + (CCA + CRI + CEM + COd + CST + CRA)*] x 0,10 € +100 €


In cui vanno contate solo le voci relative all’oggetto di intervento.

3.1.1 - Gli oneri dovuti per il controllo, compresi  campionamenti e analisi, sono riscossi direttamente da ARPAT che si attiverà per comunicare le modalità di versamento.

3.2 - Campionamenti ed analisi

Sono oggetto di tariffazione esclusivamente le attività tecnico analitiche espressamente previste nell’atto autorizzativo.  Nel caso l’atto preveda la possibilità che ARPAT esegua accertamenti, ma non entri in dettaglio, questi dovranno essere esplicitati nell’ambito del programma annuale di attività di controllo, in accordo con la Provincia, al fine del preventivo pagamento da parte del gestore.

Le tariffe per i campionamenti e le analisi specificate nell’ALLEGATO V “Tariffa relativa ai controlli derivanti dalla eventuale programmazione di prelievi ed analisi” del Decreto, sono adeguate nel seguente modo:

3.2.1 – Prestazioni specificate nell’Allegato V. Le prestazioni per le quali è prevista una tariffa nel Decreto, sono regolate da questa.  Per prestazioni analitiche non previste sulle matrici aria e acqua, se similari ad altre previste, si riconducono alle altre voci del Tariffario IPPC, con  modalità segnalate da ARPAT, altrimenti si applica il tariffario di ARPAT. Per la matrice aria, ARPAT, ove non diversamente indicato, opererà lo stesso numero di determinazioni consecutive previsto negli autocontrolli in AIA.

In particolare, si segnala:

nelle emissioni atmosferiche:

il parametro “alchilbenzeni” viene assimilato ad una determinazione di COV;

il parametro fosforo totale ad una determinazione di metalli;

Negli scarichi:

il parametro “cloro attivo libero” da tariffario ARPAT (euro 13,59)

il parametro “diossine”, che da tariffario ARPAT coincide come costi a quello alle emissioni, come da tariffa IPPC aria

i parametri “calcio, sodio, potassio” col costo da tariffario IPPC per i metalli

il parametro “boro” da tariffario ARPAT (euro 27,16) 

il parametro “tensioattivi cationici” da tariffario ARPAT (euro 37,78)

3.2.2 – Prestazioni non specificate nell’Allegato V Le prestazioni relative a matrici diverse da quelle contenute nell’Allegato V saranno tariffate con riferimento al vigente Tariffario Generale dell’Agenzia Regionale o Provinciale per l’Ambiente. 

Per tutto il resto si fa riferimento a quanto sul tariffario ARPAT per gli specifici parametri e matrici.  

�Al fine di chiarire meglio il principio sopra riportato, si consideri ad esempio il caso di un impianto con 1 emissione in atmosfera con oltre 17 inquinanti, 2 con 2 inquinanti e 1 con 1 inquinante. Se si considerassero le emissioni totali e la somma di inquinanti superiore a 17, l’importo, per le sole emissioni in atmosfera, sarebbe pari a 16.000 €; con la modalità di calcolo proposta, l’importo sarebbe pari a 3.500 + 1.250+ 800 = 5.550 €, cifra più congrua con il reale peso delle emissioni valutate.  


� Ad esempio se richiesta la presenza all’autocontrollo di 1 emissione per 5 inquinanti, la tariffa diventa 1500*0,1 + 100 


= 250 euro.  Ovviamente le attività analitiche eventuali sono additive.
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